
Cari parrocchiani, 
sono trascorsi col Triduo Pasquale 
i giorni più intensi della preghiera. 
Abbiamo contemplato il mistero 
di Cristo a tavola coi suoi 
nell’atto di offerta di sé per tutti. 
Siamo invitati ad accogliere colui 
che ci dona sé stesso in quel 
“prendete e mangiatene tutti”. Il 
suo dono è anche per quelli che 
“non sono dei nostri”, che non 
fanno Pasqua o che ne fanno 
una gita di primavera. Per quanti 
non vengono considerati perché 
non sono nati e cresciuti con noi. 
Per quanti sono di via e per gli 
stranieri. Il Papa nel venerdì santo 
dice dobbiamo abbassare lo 
sguardo con occhi pieni di 
vergogna di fronte al sangue 
innocente delle famiglie migranti. 
Vergogna per il nostro silenzio 
dinanzi alle ingiustizie, per le 
nostre mani pigre nel dare e 
avide nello strappare e nel 
conquistare. Per la nostra voce 
squillante nel difendere i nostri 
interessi e timida nel parlare di 
quelli altrui. Per i nostri piedi 
veloci sulla via del male e 
paralizzati su quella del bene. 
Vergogna per tutte le volte che 
n o i c o n s a c r a t i a b b i a m o 
scandalizzato e ferito il tuo 

corpo, la Chiesa, e abbiamo 
dimenticato i l nostro primo 
amore, il nostro primo entusiasmo 
e la nostra totale disponibilità, 
lasciando arrugginire il nostro 
cuore e la nostra consacrazione. 
La speranza - ha detto ancora 
papa Francesco - che la tua 
croce trasformi i nostri cuori 
induriti in cuori di carne capaci di 
sognare di perdonare e di 
amare. Trasforma questa notte 
tenebrosa della tua croce in 
a lba fo lgo rante de l la tua 
resurrezione. La speranza che la 
tua fedeltà non si basa sulla 
nostra, la speranza che la schiera 
di uomini e donne fedeli alla tua 
croce continua e continuerà a 
vivere fedeli come lievito che dà 
sapore e come la luce che apre 
nuovi orizzonti nel corpo della 
n o s t r a u m a n i t à f e r i t a . L a 
speranza che la tua Chiesa 
cercherà di essere la tua voce 
c h e g r i d a n e l d e s e r t o 
dell'umanità per preparare la 
strada del tuo ritorno trionfale 
quando verrai a giudicare i vivi e 
i morti. La speranza che il bene 
v incerà nonostante la sua 
apparente sconfitta. Da parte di 
tutti i don sinceri auguri per una 
santa Pasqua di Risurrezione.

DALLA 
VERGOGNA 

ALLA SPERANZA

LUNEDì 

17
Ottava di Pasqua 
8.30 Messa a Berbenno 
17.30 Messa a S.Pietro cappella

MARTEDì 

18
Ottava di Pasqua 
17.30 Messa a Polaggia 
17.30 Messa a Spinedi

MERCOLEDì 

19
Ottava di Pasqua 
7.30-12.30 in casa di riposo Adorazione Eucaristica 
8.30 Messa a Berbenno  
20.00 Messa a Monastero 

GIOVEDI’  

20
Ottava di Pasqua 
17.30 Messa a Postalesio S.Martino fam.Sondrini Dina, 
Gandelli Emilio e Celio 
17.30 Messa a Pedemonte ann. Travaini Alma e Giulia

VENERDI’  

21
Ottava di Pasqua 
17.30 Messa a Regoledo def.Orazio Dassogno

SABATO 

22
Ottava di Pasqua 
14.30 incontro bambini del 2007 
17.00 Messa a Spinedi 
18.00 Messa a Berbenno anniv.Morelli Alessandro

DOMENICA 

23
Ottava di Pasqua 
9.00 Messa a Polaggia def.Olimpia Catelotti, Rossi e Sondrini 
9.30 Messa a Monastero 
10.00 Messa a Postalesio S.Antonio fam.Sondrini Dina 
10.30 Messa a Berbenno 
11.00 Messa a Pedemonte def. Della Valle Pietro e Pia, 
ann. Duca Dorina 

Pasqua di Risurrezione

Domenica 
della Divina 
Misericordia

Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte, 

Postalesio

parroco: d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937 feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.Piero Piazzoli 334 95 47 080  
collaboratore: d.Annino Ronchini 349 47 76 507 anninor@gmail.com 
diacono: d.Gabriele Martinelli 345 1622389 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano: d. Franco Cornaggia 0342 492120 
Segreteria parrocchiale, oratorio e intenzioni S.Messe lunedì e mercoledì 
in oratorio dalle 9.00 alle 11.00: 366 44 34 140 www.oratorioberbenno.it   
MAIL: info@oratorioberbenno.it
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SACRAMENTO 
DELLA PENITENZA  
FESTA DEL PERDONO 

per i bambini del 2007 
DOMENICA 23 APRILE ORE 15.00 IN CHIESA 
PARROCCHIALE E BERBENNO B.V.ASSUNTA 

I Sacramenti sono dono sgorgato dal cuore 
trafitto di Cristo. I primi a beneficiarne sono tutti i battezzati e quanti 
riceveranno il Sacramento della rigenerazione nel Confessionale. 
E’ festa di chiesa e non di un gruppo ristretto di persone. Invito chi 
non si fosse confessato per Pasqua a richiederlo in questi giorni.

Come viene chiamato questo sacramento? 
È chiamato sacramento della Conversione poiché realizza 
sacramentalmente l'appello di Gesù alla conversione, il cammino di 
ritorno al Padre da cui ci si è allontanati con il peccato. 
È chiamato sacramento della Penitenza poiché consacra un 
cammino personale ed ecclesiale di conversione, di pentimento e di 
soddisfazione del cristiano peccatore. 
È chiamato sacramento della Confessione poiché l'accusa, la 
confessione dei peccati davanti al sacerdote è un elemento 
essenziale di questo sacramento. In un senso profondo esso è anche 
una « confessione », riconoscimento e lode della santità di Dio e della 
sua misericordia verso l'uomo peccatore. 
È chiamato sacramento del Perdono poiché, attraverso l'assoluzione 
sacramentale del sacerdote, Dio accorda al penitente « il perdono e 
la pace ». 
È chiamato sacramento della Riconciliazione perché dona al 
peccatore l'amore di Dio che riconcilia: « Lasciatevi riconciliare con 
Dio » (2 Cor 5,20). Colui che vive dell'amore misericordioso di Dio è 
pronto a rispondere all'invito del Signore: « Va' prima a riconciliarti con 
il tuo fratello » (Mt 5,24). (DAL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA)

PROPOSTE ESTIVE 
CAMPO ESTIVO famiglie dal 9 al 16 luglio e dal 16 AL 23 CAMPO 
RAGAZZI 2004-2005-2006 in Liguria a Monterosso. E’ già possibile in 
segreteria oratorio richiedere informazioni e iscriversi.

AL BATTISTERO TROVI IL LUMINO E L’ACQUA BENEDETTA 
NELLA VEGLIA PASQUALE DA PORTARE A CASA. QUI IL 
TESTO PER LA BENEDIZIONE PASQUALE DELLA FAMIGLIA 

Genitore: Pace a questa casa e ai suoi abitanti. 
Tutti: Ora e sempre. Amen. 
Uno dei familiari legge il testo della Sacra Scrittura:        Ap 3,20 
Dice il Signore:  
Ecco, sto alla porta e busso.  Se qualcuno ascolta la mia voce e mi 
apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 

Genitore: 
Preghiamo insieme Dio nostro Padre, perché ravvivi in questa famiglia 
la grazia della vocazione cristiana. R: Resta con noi, Signore. 
Figli o altro familiare: 
1.Raccogli la nostra famiglia nel vincolo del tuo amore. R. 
2.Illuminaci con la parola del Vangelo e sostienici coi Sacramenti. R. 
3.Apri il nostro cuore alla comprensione di chi vive accanto a noi. R. 
4.Accresci il dono della fede nei giovani. R. 
5.Fa che incontrando anziani, sofferenti, migranti si apra il cuore a 
opere di misericordia,. R. 
6.Dona al modo la pace, cessino le violenze e l’odio fratricida. R. 
7.Ricordati in Paradiso di tutti i defunti perché risorgano con te. R. 
Genitore: Ora ci scambiamo un abbraccio di pace dicendo: Cristo è 
risorto e l’altro risponde: è risorto veramente. 
Genitore: 
Ora preghiamo come il Signore Gesù ci ha insegnato: Padre nostro 
Genitore: 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, manda dal cielo il 
tuo angelo che visiti, conforti, difenda, illumini e protegga questa casa 
e i suoi abitanti; da' salute, pace, prosperità e custodisci tutti nel tuo 
amore.  A te onore e gloria nei secoli.Per Cristo nostro Signore. 
Dopo la preghiera di benedizione, si aspergono i presenti e la casa con l'acqua 
benedetta, dicendo: 

Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il ricordo 
del Battesimo e la nostra adesione a Cristo Signore, crocifisso e risorto 
per la nostra salvezza. Tutti: Amen.

Lunedì 17 Marzo GITA DI PASQUETTA PER FAMIGLIE 
meta: Rifugio Bietti (Grigna 1700mt). Scarpe trekking, 
pranzo al sacco. Ritrovo ore 8.00 piazzale oratorio.  
Informazioni: Flaminio: 347 04 16 929

INIZIA dal martedì al venerdì dalle 14.30 alle18.30 la 
benedizione delle famiglie nella frazione dove c’è la 
Messa. Per chi avesse particolari esigenze d’orario può 
accordarsi direttamente con un don.


